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nel corso di una riunione 
de l l e due segreterie dei 
gruppi parlamentari comuni ­
sti del la Camera e del Se­
nato , che ha avuto luogo 
ieri matt ina a Montecitorio. 
Ne l corso della riunione s o ­
n o s tate anche esaminate le 
l inee general i di proposte 
re lat ive al la riforma degli 
organi costituzionali di con­
trol lo (Corte dei Conti e 
Consigl io di Stato) , del la 
contabil ità generale del lo 
Stato, dell 'anagrafe patr imo­
nia le per tutti gli uomini 
politici, della programma­
zione e del finanziamento 
del le opere pubbliche, ed è 
stata ribadita la posiziono 
comunista per il rispetto in ­
tegrale dell'articolo 81 della 
Costituzione che prescrive 
la approvazione da parte del 
Parlamento dei bilanci pre­
vent iv i e consuntivi presen­
tati dal Governo. 

La delegazione 
di Bolzano 

ricevuta 
dai parlamentari 

del PCI 
Una delegazione della Giun­

ta del Consigi'io provinciale di 
Bolzano è stata ricevuta ieri 
pomeriggio nella sede del 
gruppo parlamentare comuni­
sta della Camera dai compa­
gni Ingrno, Terracini. Nannuz-
zi e dall'on. Bartesnghi, mem­
bro della Commissione de«li 
Esteri della Camera. 

La delegazione ha esposto le 
ragioni della richiesta di no­
mina di una commissione par­
lamentare, inchiesta per i fat­
ti avvenuti • nelle carceri di 
Bolzano. A nome dei duo grup­
pi parlamentari comunisti del­
la Camera e del Senato i com­
pagni Terracini e Inurao han­
no dichiarato che i gruppi co­
munisti non solo sono favore­
voli alia richiesta dell'inchiesta 
ma intendono agire perchè l'in­
chiesta effettivamente ri com­
pia. Ciò in considerazione del­
la posizione di principio sorte­
li ut a dai comunisti per il pie­
no rispetto delle libertà Indi­
viduali e dei diritti dei citta­
dini e per la piena applicazio­
ne della Costituzione repubbli­
cana per quanto riguarda i di­
ritti delle minoranze nazionali. 

La delegazione e .«tata rice­
vuta anche dagli altri Gruppi 
della Camera e oggi chiederli 
udienza ni Presidenti della Ca­
mera e del Senato. 

Nel corso di una esercitazione della NATO a Capri 

% % Picchia #/ ma s'infila in mare 
un reattore con quattro avieri 

Solo il pilota è riuscito a balzar fuori in tempo 
inutili tutto la ricerche dei tre aviatori — IAI 
profondità delle acque raggiti rigo i 1500 metri 

Il cardinale 
Wyszynski 
i l l 5 o i l l 7 
a Roma 

E' morto il cardinale De 

Couvei» .-.di Mozambico 

. Fonti x 0oiificio*^.. val icane 
hanno annunziato ieri che 
i l cardinale Ste fano ' Wys 
zynski , primate di Polonia, 
g iungerà a Roma il giorno 
15 o il 17 per prendere par­
te alla seduta della commis­
s ione centrale preparatoria 
de l Conci l io ecumenico. 

L e s tesse fonti affermano 
che i l Pr imate dovevo g iun­
g e r e a Roma il giorno 11 ma 
ha dovuto ritardare la par­
tenza per doveri inerenti ni 
s u o ufficio dovendo consa­
crare ne l la cattedrale di 
Varsavia uno dei vascovi 
polacchi recentemente n o ­
minat i dal Papa. Vengono 
pertanto sment i te tutte . le 
voci circa pretesi ostacoli 
frapposti dal governo polac­
co alla venuta del cardi­
na le a Roma. 

Il Pr imate di Polonia s a ­
rà accompagnato nel suo 
v iagg io dal segretario m o n ­
s ignor Okroy. 

Intanto è giunta notizia 
ieri a Roma della morte del 
cardinale Teodosio Clemen­
te de Couvcia di Lorenzo 
Marques (Mozambico) . Il 
cardinale è morto in s e g u i ­
to a leucemia nell 'ospedale 
di Lorenzo Marques. 

Circa le condizioni del 
cardinale Luigi Giuseppe 
Muench. il dottor George 
Randegger , direttore della 
cl inica < Salvator Mundi > 
dove il porporato è r icove­
rato dal 1959 in seguito a 
gravi complicazioni al mor­
bo di Parkinson da cui è 
afflitto, ha dichiarato che le 
sue condizioni sono serie ma 
che non si trova in pericolo 
di vita. 

(Dalla nottra redazione) 

NAPOLI, Ò. — Nel corso 
di una esercitazione militare 
al largo di Capri, un aereo 
a reazione dell» base mimile 
dj Napoli è precipitato in 
mare per una improvvisa 
avaria ai motori. Dei quat­
tro componenti l'equipaggio 
tre sono morti. Erano tutti 
giovanissimi. Il quarto si è 
salvato fortunosamente, ha 
però riportato lo spappola­
mento di un polpaccio e gra­
ve cìioc. 

La sciagura e avvenuta ie­
ri sera alle ore 20,45. L'eser­
citazione vedeva impegnali 
mezzi della marina e della 
aviazione italiana assieme a 
contingenti della NATO. 

Gli aerei — del tipo < Gri-
man S. 2. S. 1 » appartenenti 
all'86. gruppo « antisomm. » 
di stanza a Napoli — erano 
decollati da Capodichino al­
le ore 17.40. Su uno dì que­
sti avevano preso posto II 
tenente pilota Gaetano De 
Rosa, dì 27 anni, da Capua; 
il sottotenente di vascel lo 
Franco Noli, di 28 anni, da 
Genova; il secondo capo del­
la marina Pietro Pranziti!, di 
29 anni, da Taranto, e il ser­
gente maggiore motorista 
Emanuele Cassano, di 24 an­
ni, da Taranto. 

Dopo pochi minuti i mezzi 
aerei si sono incontrati con 
alcune torpediniere nel trat­
to tra Caprj e Ischia, e ha 
aputo così inìzio l'esercita­
zione combinata ciclo-mare. 

Verso le ore 20,30 — quan­
do ormai l'esercitazione sta­
va giungendo al termine — 
il tenente De Rosa ha dato 
inizio ad una manovra ri­
schiosa anche se già ripetu­
ta molte volte con esito per­
fetto: e cioè una « picchia­
ta > da quota 2.200 a 200 me­
tri dal livello del mare. 
Giunto a circa 300 metri, do­
po un salto pauroso nel buio, 
il pilota ha Doluto riprende­
re quota, quando si è accor­
to che improouisamentc t 
moforf non rispondevano più 
ai cotnandi, per una evidente 
avaria. Insistere nella ma­
novra significava precipita 
re tra i flutti nella posizio­
ne peggiore: a picco o di 
piatto. Conveniva tentare un 
corretto ammaraggio, e. il De 
Rosa ha profittato della fra­
zione di secondo ancora a sua 
disposizione per disporre co­
sì la posizione di volo. 

Come mal l'operazione non 
è riuscita? Probabilmente lo 
aereo non Ita potuto prose­
guire la sua corsa a pelo di 
acqua, utilizzando l'indi­
spensabile autonomia di car­
reggiata che — per questi 
mezzi — si aggira intorno ai 
40-50 secondi. Probabilmente 
l'ultima parte della manovra 
gli è stata impedita dalla 
presenza, nel lo stesso tratto 
di mare, delle navi parteci­
panti alla manovra. Questo 
per ora non è noto. Si sa 
soltanto che il « Griman S » 
ha lambito per qualche se­
condo le onde e quindi si è 
inabissato, mentre il tenente 
pilota, con grande presenza 
di spirito, apriva il portello 
sulla tettoia e si lanciava in 
acqua. Gli altri tre membri 
dell'equipaggio — Franco 
Noli, Pietro Pranzini ed 
Emanuele Cassano — non 
hanno avuto il tempo di sal­
varsi. Forse non si sono resi 
neppure conto di quanto sta­
va accadendo. Sono scom­
parsi in mare nella loro bara 
d'acciaio. 

In quel tratto, esattamente 
a 19 miglia a nord-ovest da 
Capri, le acque sono profon­
de oltre 1.500 metri. Nella 
stessa zona alcuni anni fa 
Piccard effettuò gli esperi 
menti sottomarini col bnfi-
scafo Trieste e potè consta­
tare clic il fondale è estre­
mamente melmoso. Probahil. 
mente, perciò, sarà diffici/o 

procedere al recupero dello 
aereo e delle salme, 

Avvertiti via radio dal pi­
lota di un altro aereo che 
stava eseguendo, « brevis-
sima distanza, la stessa ma­
novra del tenente De Rosa, 
i mezzi marittimi parteci­
panti all 'operazione hanno 
immediatamente iniziato la 
opera di soccorso. Nel giro 
di 15 minuti la torpediniera 
t Canopo » ha individuato il 
luogo esatto della tragedia 
e, sotto i fasci dei riflettori, 
si è visto un uomo dibattersi 
tra i flutti, ormai pressoc-
chè privo di forze. Era il te­
nente De Rosa. 

Appena portato a bordo 
della torpediniera, il giovane 
ufficiale ha perso j sensi. 

Col motori a tutta forza la 
« Canopo > si dirigeva ver­
so il porto di Napoli, dove 
una autoambulanza della ma­
rina militare prelevava U fe­
rito e lo trasportava all'ospe­
dale in piazza Piedigrotta. 

Intanto nella zona della 
sciagura giungevano navi ed 
aerei per proseguire la di­
sperata ricerca del relitto e 
dei tre sventurati militari. 
Ma ogni sforzo è risultato 
vano. 

Sili gravissimo, luttuoso 
episodio, le autorità milituri 
hanno aperto una inchiesta 
affidata al generale Moci, 
ispettore della aeronautica, 
che questa mattina è giunto 
nella nostra città da Roma. 

Le condizioni del tenente 
De Rosa, in queste u l t ime 
ore, sono lievemente miglio­
rate. Il pilota — ancora in 
preda a choc — non è tutta­
via in grado di fornire, per 
ora, alcun ragguaglio sui 
particolari e le cause della 
sciagura. 

ANDREA GEREMICCA 

A causa della fitta nebbia 

Collisione nel canale della Manica 
fra una nave italiana e sovietica 

PORTSMOUTH, G. — La 
nave italiana Taloro di 4.435 
tonnellate di stazza e la so­
vietica Berdjansk di 5.436 
tonn. sono entrate stamane 
In collisione nel canale della 
Manica, a causa della scar­
sa visibilità per la nebbia. 

L'annuncio è stato dato 
dal quartier generale della 
marina britannica. La nave 
sovietica ha riportato seri 
danni che non minacciano 
però la stabilità dello scafo. 
Il Taloro ha subito danni 

molto più lievi. 
Verso II luogo della col­

lisione si sono Immediata­
mente diretti aerei della 
RAF e numerose unità na­
vali. 

In un primo momento si 
era temuto addirittura che 
la nave italiana fosse affon­
data perchè per diverso tem­
po non è stato possibile met­
tersi in contatto con essa. 
Finalmente dopo sei ore la 
Taloro è stata raggiunta dal­
le unità navali che parteci­

pavano alla ricerca. La Ber-
diansk, benché — come si è 
detto — danneggiata più 
gravemente, è riuscita a 
mettersi immediatamente in 
contatto con la capitaneria 
di Portsmouth per segnala­
re l'incidente e il luogo dove 
esso era avvenuto. Le ricer­
che della nave italiana sono 
state compiute sulle indica­
zioni date dalla radio della 
nave sovietica. 

Nella telefoto- la nave Ita­
liana 

Dopo il nuovo terribile incidente 

Sciopero totale nella Bassa 
contro la «Ferrovia Veneta » 

Reclamala la revoca della concessione - Domenica manifestazione indetta dalla C.d.L. 

(D«l nostro corrispondente) 

REGGIO ENI I LIA, 6 — 
Stamane , per dicci minuti, 
ne l la Bassa Reggiana gli ope­
rai di tutte le aziende hanno 
fermato il lavoro e i negozi 
hanno abbassato le saracine­
sche in segno di lutto e di 
protesta contro i responsabili 
del la tremenda sciagura av­
venuta domenica sera a un 
passaggio a l ivel lo incusto­
di to del la Ferrovia Veneta e 
che è costata la vita a cinque 
persone. 

Uno sciopero simbolico, ma 
totale , al quale hanno ade­
rito tutte Je popolazioni del­
la zona, specialmente quella 
di Guastalla. L'azione era 
stata indetta, in forma uni ­
taria, dal le tre organizzazio­
ni s indacali (CGIL, CISL e 
XJIL) c h « attraverso Questa 

muta protesta hanno inteso 
anche sollecitare un tempe­
stivi) e radicale intervento 
delle autorità provinciali e 
nazionali per la i e \ o o a del­
la concessione. 

I dirigenti del le Camere 
del lavoro comunali di Gua­
stalla. Boretto. Brescello. 
Gualtieri e Luzzara hanno 
deciso di indire per domeni­
ca prossima una grande ma­
nifestazione popolare per ri­
vendicare la sollecita attua­
zione delle misure proposte 
unitariamente dalle ammini ­
strazioni comunali, dai parla . 
mentari e dagli stessi s inda­
cati. 

Stamane inoltre, presso la 
Prefettura di Reggio Emilia. 
ha avuto luogo una riunione 
degli esponenti e dei tecnici 
interessati al problema di as­
sicurare l'incolumità pubbli-

Colpo di scena nel « giallo etrusco » 

«Falsa» la collana 
rubata a Grosseto ? 

N o n s a r e b b e o r i g i n a l e , m a c o s t r u i t a c o n p e z z i i l i e p o e b e d i v e r s e - l i g i o ­

v a n e c h e h a c o n i m e l o i l f u r t o h a c o n f e s s a t o - S c o n o s c i u t i i m a n d a n t i 

GROSSETO, 6 — Nel p o ­
meriggio di oggi il sostituto 
procuratore del la Repubbli­
ca dottor Salvatori ha firma­
to l'ordine di cattura nei con­
fronti del g iovane Giancarlo 
Viggiaui di 25 anni, da 
Grosseto, in s tato di fermo 
da ieri, quale esecutore mate . 
riale del furto commesso nel 
museo etrusco 

Nel corso degli interroga­
tori a cui e stato sottoposto, 
il Viggiaui, da molti ritenuto 
un niitomatie. ha prima c o n ­
fessato di essere l'autore del 
furto, quindi ha ritrattato la 
confessione e poi la ha di 
nuovo confermata. 

Il g iovane ha dichiarato 
al magistrato di essere stato 
avvic inato il 29 gennaio, nel­
la biblioteca Chell iana s i t u a ­
ta ne l lo stesso palazzo che 
accoglie il nuuseo comunale 
etrusco, da due uomini dei 
quali ha fornito una descri­
zione. ma dei quali non co­
nosce l'identità. I due lo 
avrebbero invitato a com­
piere il colpo dietro corre­
sponsione di un compensi» 
prima d e | furto e di un se . 
eondo compenso al momen­
to del la consegna della re­
furtiva. Quindi si sarebbe 
recato a Roma per ricovero 
la prima parte della somma 
pattuita: e nel v iaggio di ri­
torno a Grosseto aveva avu­
to come compagni» di v i a r i o 
il g iovano Hi uno Meo:n. che 
o stato rilasciato i n quanto) 
ritenuto es t ianco al furto. 

Saccheggiate le vetrine del 
Museo ed impossessatosi del­
la collana, il Viggiani avreb­
be poi consegnato la refurti­
va alle stesse persone incon­
trate nel la biblioteca Chel­
liana ed avrebbe ricevuto la i 
seconda parte della somma 
stabilita ( i n tutto circa li-i 
i e 250.000). I due organiz­
zatori del colpo avrohbo:o 
una ota tra i 40 e i 50 anni. 
che vendono ricer.w. i a' 
Roma. 

Paro tuttavia che. nel com­
piere il colpo, il Viggiani non 
fo.<se solo. Secondo la sua 

Il Partito e la questione femminile 

Condizione della donna 
nella società dei monopoli 

Siamo oggi di fronte a una realtà estremamente complessa 
che richiede un nuovo metodo d'indagine - Il crescente con­
trasto tra ciò che la società attuale dà alla donna in lavoro, 
salario e servizi e ciò che le fornisce in cultura e in libertà 
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In i'i>ll.inn rubala dal musco etrusco di Grosseto 

c i noi 36 passaggi a l ivel lo 
incustoditi sul tronco ferro­
viario. 11 ti ìrettore generale 
tlella società Veneta, nel cor­
so del convegno, aoerendo 
al le richieste formulate ieri 
mattina dai sindaci e dai par­
lamentari. ha accettato di 
collocare presso ogni passag­
gio a l ivel lo un proprio in ­
caricato il quale dovrà a v ­
vertire del penco lo quei viag­
giatori che fossero in pro­
cinto di attraversare il pas­
saggio. Il funzionano della 
Veneta s j e dichiarato e s p o ­
sto ad assumersi tale impe­
gno, ma ha chiesto alcuni 
giorni di tempo per organiz­
zare tale servizio. Pertanto il 
prefetto, per scongiurare il 
ripetersi di incidenti, ha d e ­
ciso per il momento che tale 
servizio di avvert imento si* 

dis impegnato dai carab .me­
ri e dalla polizia stradale. 
l 'n passo presso il min.stro 
dei Trasporti hanno compiu­
to j parlamentari del la pro­
vincia. L*on. Spataro ha det­
to che il problema dell'as­
set to ferroviario della zona 
e al lo studio. 

Circa le responsabilità de l ­
la tragedia, da mol te parti 
si fa rilevare come, ancora 
prima che si verificasse la 
sciagura al passaggio a livel­
lo di Baccanello. i compagni 
on. Dante Gorreri e Teodoro 
Biggi ed il compagno on.le 
Santi avevano presentato 
sul l 'argomento precise inter­
rogazioni in cui si chiedeva 
la revoca del la concessione 
alla Società Veneta e la sta­
tizzazione della ferrovia. 

GIORDANO CANOVA 

Giunta 
a Praga 

la bimba 
leucemica 

PERUGIA. 6. — Da Praga 
è giunto oggi al prof. Rolando 
Buzzao. presidente degli Isti­
tuti riuniti di beneficienza di 
Assisi un telegramma dei co­
niugi De Santis genitori del­
la piccola Francesca De San­
tis la quale come è noto, par­
ti alcuni giorni orsono da Ro­
ma in aereo per essere rico­
verata in un ospedale spe­
cializzato della capitale della 
Cecoslovacchia, nel quale, a 
spese del lo Stato socialista, 
sarà sottoposta a cure parti­
colari per guarire dalla leu­
cemia. La malattia delia bim­
ba è in stato molto avanzato. 
per cui arduo sarà il compito 
degli specialisti cecoslovac-
cbi. 

Nel telegramma al prof. 
Buzzao. i coniugi De Santis 
scrivono: « Giunti Praga be­
ne. Bambina ricoverata su­
bito. Inizio cura giorni 5. 
Riconoscenti >. 

La piccola Francesca è da 
molto tempo malata. La sua 
vicenda destò l'interesse di 
tutti i giornali italiani, in 
una solidale campagna verso 
In piccola e i suoi genitori ve ­
nutisi a trovare nella mate­
riale impossibilità di sostene­
re le costose cure. 

La notizia giunta a Praga. 
interessò il direttore dello 
ospedale di quella città, dove 
i leucemici vengono curati 
con una nuova medicina, il 
sanitario scrisse subito ni co­
niugi De Santis . dicendosi di­
sposto ii .neoverare gratuita­
mente la piccola Francesca. 

Le donne nei partiti 

a « Tribuno politica » 

OSRI. allo oro 21.10. la TV 
attr.i\orso -Tribuna politica-
tra<ni.>;terà un dibattito sul te­
ma' - I.o donno no-, part-.ti po-
l.t.o: C.ò che felino o c.ò che 
\ orrobbero f irò -, 

Parteo.peranno .'•! dibattito 
l'on. Nilde Jo:t; por :ì PCI. la 
-.cr.ori Mr.r a Tore«n Bario!. 
M.icroll: por il PRI. la prof.ssa 
Tuli a Carotina, por il PSI. la 
doli ssa Mar.a Elelia Martin. 
por la DC o. :a qualità d. 

stessa confessione egl i si sa- o ^ r ^ L u . ^ B , » ^ Junior. 
» fatto chiudere nel lo-j^h.en.. 

vale del musoo subito d o p o , _ J 
le 19.30 con un'altra perso-; 
na di cui non ha fornito le: 
generalità (probabi lmente I 
uno dei due mandant i ) . 

Intanto, in margine all ' in-j 
toro episodio, si sta discuten­
do sul l 'effett ivo valore de l | 
materiale trafugato. Risulte­
rebbe infatti, da ambienti 
qualificati , che il valore to­
tale degli oggetti rubati non 
supera la cifra di tre milio­
ni di lire. 

La famosa col lana vetulo-
niese non sarebbe un pezzo 
originale, ma « ricostruito > 
con svariate dec ine di pozzi 

*dl epoche diverse . 

Successi 
nel tesseramento 

in provincia 
di Potenza 

l a sriionr di A\i*H*no 
<Potenr«) ha raggiunto il 
102 prr cento dell'obbiettivo 
n*«ato per U tesseramento. 
con 61 nuovi iscritti. \M 
campagna prr il lesseromen-
to ronfino*: I compagni di 
.«.vigliano ritengono possibi­
le raggiungere e forse supe­
rare del 25 per cento 1* me­
ta rmgginnt*. 

Sul dibattito in corso nel Par­
tito sulle questioni e i problemi 
inerenti la politica dell'emancipa­
zione femminile, che si sviluppa 
sempre più largamente in prepa­
razione della Conferenza delle 
donni' comuniste, pubblichiamo 
(liiesto intervento della compaqna 
A Scroni. Presidente dell'VDI di 
Firenze 

Se non sbaglio il dibattito come si 
è svolto s inoia sull'f/nitri ha fatto cen­
tro su due temi di fondo: la denuncia 
di una profonda arretrate/za di costu­
me e di coscienza del le donne italiane; 
e la denuncia di un accoglimento solo 
formale da parte del nostro Partito 
della questione femmini le come aspet­
to peculiare della via italiana al so ­
cialismo. 

Ambedue le affermazioni sono tali 
che vale la pena di valutarle accura­
tamente. sia per controllarne il grado 
di rispondenza alla realtà, sia e so ­
prattutto per tentare di andare oltre 
il l imite di una denuncia appassionata 
ina ancora insufficientemente appro­
fondita. 

Sarebbe troppo facile e in un certo 
senso uni late iale contrappone a certe 
soluzioni e giudizi prevalentemente di 
costume afliorati nel dibattito altre 
verità: la tentazione è grossa se pen­
so a quanto e come le nostre operaie 
hanno partecipato al le lotte e agli 
scioperi (il che implica anche fatti di 
coscienza) , a come sentiamo tante ra­
gazze di oggi parlare della vita, del­
l'amore, del matrimonio, o come sen­
tiamo tante studentesse affrontare il 
problema del loro impegno 

Ma. ripeto, la contrapposizione sa­
rebbe unilaterale, negherebbe le zone 
di ombra, le contraddizioni, le dilli-
coltà stesse. Penso invece che «e si 
vuole valutare serenamente la realtà, 
bisogna partire da un'analisi che ab­
bia intanto un minimo di carattere 
storico, che veda le cose nel loro di­
venire e nel le loro stesse contraddi­
zioni. Dobbiamo cioè valutare se nel 
corso di un periodo, che si può grosso 
modo considerare dalla Liberazione 
ad oggi, il che non è poi molto, l'at­
teggiamento del le donne italiane di 
fronte ai problemi della vita, della s o ­
cietà, del loro stesso avvenire è in 
qualche modo cambiato: e se è cam­
biata in qualche modo d'altro lato la 
loro stessa posizione nella società ita­
liana, il che non può essere un fatto 
puramente meccanico, che non abbia 
nel le sue premesse e nel le sue conse­
guenze anche dei fatti di coscienza. 

A mio parere il giudizio che sca­
turisce da questa analisi non può e s ­
sere che positivo a lmeno in un :uo 
nodo centrale, nel senso cioè di una 
posizione sempre meno subalterna «.Iel­
la donna nel complesso della vita so­
ciale: e se è vero che queste cose 
non sono il tutto, non vedo come la 
partecipazione crescente della donna 
al lavoro, le stesse lotte più volte c i ­
tate nel dibattito per la parità sa la­
riale, vorrei aggiungere perfino que l ­
la lotta per la pensione che ha mosso 
lo strato sociale meno avanzato, le 
donne casalinghe, ed altre che non rito. 
non implichino non solo un complesso 
di aspirazioni di natura economica. 
ma anche problemi di coscienza, di 
valutazione di se stesse, di costume: 
non giungano di fatto a modificare 
diverse cose nella stessa famiglia. 

Va dunque tutto bene? No di certo; 
ma ciò che mi preme stabil ire in q u e ­
sto momento è il fatto che un processo 
è in corso e che conoscerne e ricono­
scerne la esistenza è un dato indispen­
sabile per un giusto indirizzo e un 
giusto lavoro, per una critica che d a v ­
vero incida sulla realtà. In questo 
senso io non vedo come un film quale 
Le italiane e l'amore possa contribui­
re a darci un contributo serio alla co ­
noscenza dello realtà italiana; e ciò 
non tanto perché la realtà che rispec­
chia è senza dubbio parziale, ma fon­
damentalmente perché (e non potreb­
be diversamente) esso e privo di un 
metodo di analisi che investa le cose 
nel loro svi luppo, nel loro divenire. 
nel le loro stesse contraddizioni e rap­
porti; il che è appunto invece il me­
todo che serve a noi. 

/ / tentativo di « cattura » 

E' indubbio che a chi osserva l'at­
teggiamento delle masse femminili s o ­
no visibili molti dati contraddittori; 
maggiore la partecipazione al lavoro 
ed anche al le lotte srndacali. minore 
la partecipazione alla vita politica (il 
che è il dato fondamentale preoccu­
pante) ; caduta di vecchi pregiudizi e 
sostituzione di nuovi; notevole e cre­
scente la partecipazione a una certa 
cultura di massa; costume più libe­
ro: ma difficoltà alla vita associativa. 

Il complesso però di questi dati non 
è riferibile a modificazioni di coscien­
za che avvengano autonomamente nel 
quadro del più generale processo di 
svi luppo della società italiana: deter­
minante di molti dei dati indicati e 
la contraddizione di fondo fra ciò che 
oggi la società italiana — nella sua 
fase di svi luppo monopolist ico — ri­
chiede alle donne di lavoro e d' impe­
gno produttivo, m continuo crescendo. 
e ciò che essa da al le donne, non solo 
in salario, in modo di occupazione, in 
servizi , ma anche in cultura, liberta. 
parità, potere nel contesto della de­
mocrazia italiana. La dinamica in atto 
del la occupazione femmini le è la molla 
che più acutizza il contrasto, che lo 
rende, come è stato detto giustamente, 
molte vo l te drammatico; e che al tem­
po stesso sollecita le forze dominanti 
ad elaborare — sul piano della dire­
zione economica, culturale, politica — 
quel tentativo che giustamente è stato 
definito di « cattura > del le masse fem­
minil i a una linea di svi luppo che 
resti entro il « sistema > del monopolio: 
tenendo conto, d'altronde, che il con­
nubio tipico tra la linea dei monopoli 
e i\ monopol io della Democrazia cri ­
stiana conferisce alla direzione della 
società italiana un atteggiamento 
estremamente conservatore su pro­
blemi (la famiglia, il costume, il di­
vorzio) che altrove le stesse forze del 
monopolio hanno affrontato in modo 
assai p iù spregiudicato. 

Il problema di fondo che si pone 
oggi di fronte alla più acuta contrad­
dizione che si crea fra donne e asset ­
to della società, e a tutti gli squilibri 
che ne derivano (fra zone e zone, fra 
partecipazione alla produzione e pri­
vazione della cultura, fra desiderio di 
libertà e servitù domest ica) e quel lo 
a mio parere di assicurare insieme ad 
una maggiore ampiezza ilei movimen­
to e del le lotte su rivendicazioni di 
nuovo l ivel lo, una prospettiva che n a 
di soluzione organica ed avanzata 
della questione femminile , nel le suo 
componenti economiche, culturali e s o ­
ciali, che dia alle donne coscienza non 
solo della strada da compiere, ma 
anche dei nodi strutturali e politici da 
sciogliere per avanzare verso una pie­
na ed organica emancipazione. 

Il centro del nostro discorso e dun­
que quel lo della creazione e del lo sv i ­
luppo del movimento politico, della co­
scienza politica, della iniziativa poe­
tica, e quindi la funzione del Pai t ' to: 
il costume, la famiglia debbono ossei e 
collocati in questo discorso (aggiungo. 
e concordo, con un peso diverso dal 
passato), ma solo come una del le sue 
componenti . 

Analogamente non credo che la ca­
pacità o meno del Partito di creare 
questo movimento politico dipenda so­
lo dal superamento di concezioni « pic­
colo borghesi * che vi albergherebbero 
e che senza dubbio vi sono. In realtà 
la cosa appare meno semplice , più 
complessa. 

Perchè una « riserva »? 
Quali sono i motivi per cui il Par­

tito non ha fatto sinora sostanzial­
mente propria la quest ione femmini le 
come aspetto peculiare della via i ta­
liana al social ismo? Perché l'accetta­
zione è stata largamente formale-.' 
Perché in larga parte lo è anche oggi? 

Diciamo subito che una politica per 
la soluzione della quest ione f emmin i ­
le (e una politica che si traduca in 
lotta dell'oggi, che non la rinvìi a un 
domani socialista) passa nel la misura 
in cui passa una determinata concez io­
ne strategica della lotta per il sociali­
smo. Era abbastanza ovv io che le d o n ­
ne fossero concepite come una * ri­
serva > da immettere nel le lotte gene­
rali, o da muovere per rivendicazioni 
elementari quando il Partito nel suo 
insieme non aveva elaborato né il si­
stema di alleanze, né approfondito le 
riforme strutturali come poi avvenne 
nel nostro VIII Congresso (e non solo 
per volontà nostra, ma per sv i luppo 
e mutamento de l le cose ) . Vorrei ag­
giungere. inoltre, che per un periodo 
abbastanza lungo le previsioni de l le 
possibili l inee di sv i luppo della eco ­
nomia italiana che hanno dominato nel 
Partito (si parlava di miseria crescen­
te. se ben ricordo, di crisi aggravata) 
non consentivano certo di prevedere un 
mutamento di posizione della donna 
nella economia italiana; il che aggra­
vava la concezione di < riserva » del le 
masse femminil i . 

Oggi abbiamo di fronte agli occhi 
una realtà nuova, una realtà oltre 
tutto in cui le donne sono larga parte 
del la classe operaia del nostro Paese: 
e non dimentichiamo che questo è il 
dato dinamico più importante, per cui 
la quest ione v iene a porsi anche in 
termini di unità del la classe e soilecita 
e richiama in maniera più immediata 
il problema del le riforme di struttura. 
Abbiamo d'altronde una elaborazione 
di carattere politico generale che è la 
base di fondo su cui poter compren­
dere sia !a quest ione femmini le sia il 
ruolo del le donne nella lotta per la 
democrazia ed il social ismo. Ma ora. 
sono solo resistenze piccolo borghesi 
quel le che ci fanno ostacolo? O di fat­
to quella linea strategica non ha a n ­
cora conquistato tutto il Partito? O di 
fatto, e per molti , la via italiana al 
social ismo non è ancora lotta per le 
riforme di struttura, ma lotta eletto­
rale? 

Riferirsi a questi l imiti di carattere 
generale non significa certo attendere 
il loro superamento per porre IR que­
st ione femmini le o rinunciare alla cr i ­
tica verso lo sv i luppo del lavoro fra 
le donne; ma significa met tere in gra­
do tutto il Partito di comprendere una 
giusta politica per l 'emancipazione 
della donna come parte integrante 
del proprio r innovamento, come ban­
co di prova di quel r innovamento. 
Significa d'altronde per le compagne 
collocarsi non in una posizione esterna 
al Partito, che poi finisce con l'essere 
subalterna, ma collocarsi nel v ivo di 
un dibattito crìtico, nel v ivo ili i'n 
processo di r innovamento e di ricerca. 

E' fuori di dubbio che il nostro a p ­
profondimento del nesso es is tente fra 
emancipazione della donna e riforme 
di struttura, fra emancipazione della 
donna e lotta contro i monopoli e an­
cora più nella fase del la enunciazione 
generale che non nel la fase di quel la 
elaborazione che poi d iv iene iniziativa 
e movimento politico, cosi come ce lo 
richiede lo sv i luppo della s i tuazione 
politica al l ivel lo del governo e del 
paese. E' indubbio d'altronde e '•io è 
più chiaro là dove l 'elaborazione è più 
avanti , c h e una s i tuazione più a v a n ­
zata ed organica della quest ione f e m ­
mini le va oltre certe riforme di strut­
tura fondamentali e oltre il modo in 
cui le abbiamo precisate. 

Ciò è apparso ben chiaro nel la e la ­
borazione della quest ione femmini le 
ne l le campagne: non basta infatti rd 
assicurare l 'emancipazione della don­
na il possesso della terra, ma ci vuole 
la parità del possesso e la previsione 
dj uno svi luppo della azienda t. del 
mondo rurale che va in direzione so­
cialista. Ciò non è un pericolo: e a.r/i 
un richiamo a tutto il Partito a m a n ­
tenere viva in ogni momento del la 
sua lotta una prospettiva avanzata ciò 
che non è sempre stato e sempre non »\ 

Di qui. dunque, dalla necessità di 
andare più avanti nella lotta e vel 
successo, dai problemi più complessi 
ed unitari che ci s tanno di fronte. 
deriva l'urgenza con cui noi poniamo 
il problema di una direzione politica 
veramente unitaria, che comprenda e 
non deleghi la quest ione femmini le . 

ADBIANA flCKOM 


